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Cronaca

 
Si è svolta  domenica pome-
riggio presso lo stabilimento 
Galbani di Casale Cremasco 
– Vidolasco (CR), la giornata 
celebrativa dei 140 anni dello 
storico marchio lombardo. 
L’iniziativa, nata per celebra-
re insieme a dipendenti  (circa 
400 nel Cremasco) e le loro 
famiglie il traguardo dell’a-
zienda e i risultati raggiunti 
nel corso dell’anno, ha visto 
la partecipazione oltre agli 
esponenti aziendali anche di 
Antonio Grassi, Sindaco di 
Casale Cremasco – Vidolasco 
del parroco  don Giambatti-
sta Scura.  Animata da un 
ricco programma di iniziative 
per grandi e piccoli, la gior-
nata ha visto protagoniste 
tutte le persone che ogni 
giorno producono stracchini e 
mozzarelle nello stabilimento 
di Casale Cremasco, per una 
volta accompagnate dalle loro 
famiglie. La giornata è stata 
anche l' occasione per saluta-
re ufficialmente coloro i quali 
hanno raggiunto il meritato 
traguardo della pensione, 
dopo molti anni dedicati a 
Galbani. Un riconoscimento 
è andato a Gianmario La-
mera, Luciano Lanzoni,  
Rosangela Sambusida, 
Fabio Battaini, Vincenzo 
Chiesa. Proprio sulle perso-
ne che hanno fatto grande 
la Galbani negli anni, si è 
soffermato Rocco Porcino, 
Direttore dello stabili-
mento: “Ringrazio l’azienda 

Allo stabilimento di Casale Cremasco – Vidolasco una festa celebrativa
per dipendenti e famiglie

“Galbani: insieme da 140 anni”
Salutati e ringraziati i dipendenti che vanno in pensione

che oggi ha voluto celebrare 
qui i 140 anni di Galbani 
e gli ottimi risultati ottenuti 
dallo stabilimento. Penso al 
record di volumi prodotti a 
luglio e agosto, un risultato 
di cui dobbiamo essere tutti 
estremamente orgogliosi. 
Facciamo tutti parte di una 
grande famiglia che da 140 
anni è sulle tavole degli ita-
liani, e questo non va mai di-
menticato perché è possibile 
soltanto grazie alla passione 
che ognuno dei miei colleghi ci 

mette ogni giorno". Al termine 
del suo discorso  a nome dei 
dipendenti gli è stata donata 
una coppa.  Ai festeggiamenti 
ha preso parte anche Antonio 
Grassi, Sindaco di Casale 
Cremasco – Vidolasco, a ri-
marcare il profondo legame di 
Galbani con il suo territorio. 
Il sindaco ha dichiarato: - 
Casale accanto a Comune e 
parrocchia, le due istituzioni 
classiche di ogni comunità, 
ha la fortuna di aggiungere la 
Galbani. È la terza istituzione. 

Non si può parlare di Casale 
e non citarla. Nell' album dei 
ricordi di ogni famiglia del 
paese c' è almeno un compo-
nente che ha lavorato presso 
la Galbani. Ora se questo è 
vero, è altrettanto vero che il 
rapporto tra Comune e Gal-
bani - per quanto concerne la 
mia esperienza, ma credo da 
sempre - è stato ed è tuttora 
di massima collaborazione 
e di reciproco rispetto dei 
ruoli, senza prevaricazioni 
o forzature da entrambi le 
parti. È un esempio di azienda 

integrata nel tessuto sociale 
del territorio. Ma è anche 
un esempio di una sinergia 
pubblico-privato degna di 
essere segnalata. Mi auguro 
che questo rapporto prosegua 
e duri almeno per altri 140 
anni". La giornata di Casale 
Cremasco – Vidolasco ha 
rappresentato l’ulteriore 
momento delle celebrazioni 
dei 140 anni di Galbani. 
Lo scorso aprile a Melzo, lì 
dove la storia di Galbani ebbe 
inizio, in collaborazione con il 
Comune di Melzo si era tenuta 

la mostra “Galbani: l’archi-
vio ritrovato. Dal Bel Paese 
a Carosello”. Realizzata con 
alcuni materiali dell' archivio 
storico, la mostra è stata 
un momento per raccontare 
per immagini la nascita e l' 
evoluzione di una delle più 
longeve realtà del panorama 
economico italiano. Una real-
tà simbioticamente connessa 
con le comunità in cui opera, 
e che è diventata sinonimo di 
fiducia grazie al contributo di 
uomini e donne che dalla fine 
dell' Ottocento hanno messo 
al servizio dell' azienda in-
telligenza, capacità, energie, 
tempo di vita e di lavoro.

 
Venerdì sera a Vailate, presso 
il Centro Civico di via Dante,  
la locale sezione della Lega 
ha promosso un incontro dal 
titolo “Il buon Governo al 
servizio dei nostri territori”. 
Sono intervenuti l’on. Silvana 
Comaroli, l’on. Claudia Gob-
bato, l’on. Daniele Belotti. 
Al tavolo con i parlamentari 
anche il sindaco di Vailate 
Paolo Palladini, con la cons. 
com. Katia Barbati ed una 
militante della Lega. In sala 
l’ass. com. Roberto Sessini, 
il capogruppo in Consiglio 
comunale Giovanni Oriani, 
la commissaria della Lega di 
Crema Lorella Pastori con il 
referente provinciale Tiziano 
Filipponi, Silvia Guatterini,  
il consigliere comunale Andrea  
Bergamaschini e molti, molti 
altri militanti. Ha aperto 
l’incontro la cons. Barbati che 
ha portato i saluti ai presenti 
prima di dare la parola al sin-
daco, il quale ha auspicato che 
la Lega possa andare al governo 
dopo il 25 settembre e che ven-
gano semplificate le pratiche 
burocratiche. Segnala che nei 
Comuni, sia per l’Ufficio tecnico 
che per l’incarico di Segretario 
comunale, ci siano difficoltà a 
trovare  queste figure profes-
sionali che siano  disponibile 
all’assunzione.  L’on. Belotti,  
presente per  supportare le 
candidature di Comaroli e 
Gobbato, sottolinea che “Noi 
saremo sempre autonomisti e 
federalisti. Mai come in questi 
ultimi anni, per rispondere 
all’emergenza Covid, sono stati 

Incontro a Vailate con i candidati della Lega al Parlamento

“Il buon Governo al servizio dei nostri territori” 
Sono intervenuti l’on. Silvana Comaroli, l’on. Claudia Gobbato, l’on. Daniele Belotti

di Rosa Massari Parati

erogati fondi, ma non sono mai 
stati così difficili da ottenere 
proprio perché spesso non c’è 
il personale che se ne occupi 
per preparare da documenta-
zione necessaria per i bandi. 
Mancano le imprese in grado 
di rispettare le date di conse-
gna dei lavori, così,  mai come 
in questo periodo sono state 
chieste proroghe.  Belotti ha 
poi spiegato nel dettaglio il 
PNRR e come le risorse siano 
state imputate sia al nord che 
al sud: “Il PNRR per il nord 
è una mezza fregatura, dob-
biamo cercare di ottenere la 
proroga della scadenza del 
2026 perché è stata stabilita 
prima della guerra in Ucrai-
na, prima dell’aumento dei 
costi delle materie prime e 
dell’energia”.  L’on. Gobbato 
ribadisce che “Noi della Lega 

siamo gli unici a pensare ai 
piccoli Comuni. Nel program-
ma della Lega ci sono cose che 
abbiamo già cercato di portare 
avanti. Tocca poi i temi della 
violenza sulle donne (“Inutile 
far trasferire le donne in una 
nuova residenza se il problema 
non viene eliminato alla radi-
ce”), dei migranti, del caro ener-
gia, poi conclude ritornando 
a parlare dell’autonomia della 
Lombardia.  L’on. Comaroli ha 
esordito ricordando che l’unico 
governo che abbia pensato 
alla formazione dei giovani sia 
stato quello di centro destra, 
che ha introdotto l’alternanza 
scuola-lavoro. Poi tocca il 
problema dei lunghi iter bu-
rocratici, in Parlamento e non 
solo. La responsabilità profes-
sionale è uno dei temi che la 
Lega vuole portare avanti, se 

il responsabile di un servizio 
sbaglia o non rispetta i tempi, 
ne deve pagare le conseguen-
ze. “Un esempio lampante 
è il problema dei trasporti 
con Trenord: per questo insi-

steremo sull’autonomia.” Un 
passaggio è dedicato a quota 
41 per la pensione, che coste-
rebbe molto meno del reddito 
di cittadinanza: “Dovrebbe 
andare a chi realmente ne ha 
bisogno e andrebbe tolto a chi 
lo percepisce indebitamente.” 
Comaroli presenta la proposta 
di versare l’importo del reddito 
di cittadinanza all’azienda che 
assume, così che la cifra possa 
essere usata per pagare lo sti-
pendio del dipendente. L’eva-
sione in Italia è pari a circa 103 
miliardi, per questo si propone 
una flat tax che non sia alta, 
ma consenta di far emergere il 
sommerso. Riguardo al proble-
ma della delocalizzazione delle 
aziende che vogliono pagare 
meno tasse, così da costringere 

i giovani a lasciare l’Italia per 
poter lavorare: “Sono storture 
che, come dice il premio Nobel 
per l’Economia Milton Fri-
edman, possono essere risolte 
con una tassazione accettabile. 

Con la flat tax le scartoffie 
sono totalmente ridotte. Si sta 
inoltre valutando la ‘famiglia 
fiscale’ per le famiglie mono-
reddito e non solo, applicando 
la tassazione in modo adeguato 
ai componenti della famiglia e 
al numero degli occupati. Una 
riforma fiscale innovativa, che 
andrà assestata in corso d’o-
pera valutandone l’efficacia. 
L’unico governo che ha decre-
tato un aumento del tetto sulla 
sanità è stato quello di centro 
destra . Flat tax e legge Fornero, 
insieme ai 30 miliardi di spese 
pubbliche: non è questa la 
strada giusta. Occorre lavorare, 
impegnarsi seriamente e fare 
del bene, e questo è ciò che la 
Lega intende fare al Governo.” 
L’on. Comaroli ha poi aggiunto 
di essere riuscita a far restituire 
dal governo 800 milioni alla 
Lombardia: le è stato possi-
bile in quanto membro della 
Commissione Bilancio.  (Vedi 
servizio alle pagine 22-23).

 
(M.B.) Il fallimento dell’im-
presa edile lottizzante 
dell’AT3, piano di lottizza-
zione a carattere residen-
ziale nella zona nord-est di 
Vailate, fa slittare “sine die”, 
a tempo indeterminato, la 
realizzazione della nuova 
strada di collegamento fra 
via Salvo d’Acquisto e la 
zona artigianale, a carico 
del lottizzante stesso, che 

Vailate- Fallisce l’impresa edile dell’AT3: addio strada di collegamento per i tir
sarebbe dovuta diventare 
una corsia preferenziale per 
i Tir diretti dalla Rivoltana 
ai capannoni di via I Maggio 
evitando così il loro passaggio, 
assai difficoltoso, dalla parte 
più stretta di via Marconi, dal 
trafficato incrocio fra via Mar-
coni stessa e le vie Colombo, 
Caimi e Martiri, a ridosso del 
centro storico e da via Mar-
tiri, che proprio una strada 

larga non è. Il gruppo civico 
di minoranza “Vailate per 
cambiare pagina” guidato in 
consiglio comunale dal cav. 
Antonio Benzoni attacca l' 
amministrazione comunale, 
accusandola d' incapacità 
per non essersi fatta pagare 
la strada anticipatamente dal 
lottizzante, alla firma della 
convenzione urbanistica, per 
poi provvedere da sé alla sua 

realizzazione. "Gli ammini-
stratori -afferma il gruppo 
di minoranza- non ci hanno 
pensato, altrimenti questo 
pasticcio non sarebbe succes-
so e la strada sarebbe stata 
realizzata da molto tempo". 
"Il cav. Benzoni –replica il 
vicesindaco Pierangelo Cof-
ferati- sembra quasi gioire 
del fallimento di un’impresa 
edile locale pur di dare contro 

all’amministrazione comuna-
le. Un comportamento disgu-
stoso. Lui non vuole fare nulla 
per Vailate e per i vailatesi se 
non un po’ di ostruzionismo”. 
Nel frattempo la giunta ha 
dato mandato al responsabile 
dell’ufficio tecnico comunale 
di incaricare un legale che 
tuteli la posizione del Comune 
nella procedura fallimentare 
in corso. 


